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villaggio due miglia dalla’ Cittd , vedende
ardere il Borgo , incendiato dalla guerni-
gione per togliere un ricovero al Campo.
L’attacco fi fece al baluardo S. Dimitri ,
unico fito che foffrir poteffe il lavoro della
zappa, e percio da’ Turchi, che ben cono-
fciuto lo aveano, nel precedente affedio, ri
dotto a validiflima difefa «colla coftruzione
di un Rivellino alla fronte del baluardo, e
con altre opere ancora.

Per chiudere la via a’foccorfi, furonoin-
nalzati undici Ridotti in terra, e deftinate
due Squadre una di Navi e Paltra di- Ga-
lee , per ifcorrere il mare tra Capo Spada
e Meleca, e attraverfare 2’ Legni nimici I’
avanzamento ; indi nella notte de’ventitre
di Luglio fu fatta aprir la trincea nel Bor-
go dirimpetto al mentovato baluardo §.Di-
mitri. Non era, per vero dire,affai forte od
animofo il prefidio , né nvomo di efperienza
il Comandante Affan. Ma accrefciuto il pri-
mo da’ Greci del paefe, coftretti colla {cia=
bla alla mano da’ Turchi alle fazioni; e
rincorato il fecondo da un certo Barbo co-
1a rifuggiatofi dopo la perdita di Malvafia,
e da uno fcellerato efpertiflimo Bombardie-
re, gia principale iftrumento del tradimen=
to diGrabufe ; apparirono fino dal bel prin-
cipio dell’ affedio infaufti pronoftici del
non fortunato fine. Alle frequenti diferzio-
ni de’foldati Francefi , e alla perdita del
General Mutié, fquarciato di colpo di can-
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